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VIAGGIO ATTRAVERSO IL JAZZ SOVIETICO I critici di 

teatro per la 
soluzione 
della crisi 
alla Scala 

1 ' . ) * * ),$%> Yù <>» le prime ffj 

Il trombettista Konstantiu Mo-
sov durante una jazz-session 
tovietlco-americana a Mosca. 

Raro testo 

in scena 
a Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 17 

Nel centro di Belgrado, 
nella Lola Ribara, ha sede 
lo « Atelier 212 ». un teatro 
d'avanguardia al quale — ol
tre che l'organizzazione del 
festival • internazionale (il 
BITEF) che ogni anno si 
svolge nella capitale jugo
slava e che il prossimo set
tembre ospiterà anche • il 
« Teatro delle Nazioni » — 
spetta il merito di una, con
tinua ricerca per portare sul
la propria 'scena, lavori nuo
vi. interessanti, impegnati. 

Lo « Atelier 212 » ha avu
to ora buon naso proponen
do Dal belvedere, un dram
ma In due tempi di Odon 
von Horvath scritto nel lon
tano 1924. ma rappresenta
to solamente nel 1969. a 
Graz, dopo il ritrovamento 
del testo, quindi a Berlino e 
a Vienna. Il teatro belgra
dese lo ha allestito adesso per 
la prima volta in un'a lingua 
che non sia il tedesco. 

Odon von Horvath con 
questo suo lavoro di oltre 
mezzo secolo addietro ci ha 
lasciato una perfetta imma
gine di quella che era la 
Germania prenazista. 

Dal belvedere è ambienta
to in un albergo del Tirolo 
dove sette persone — ognu
na appartenente ad un ceto 
sociale diverso — consumano 
i loro giorni. Nella vicenda 
si avverte una pesante atmo
sfera che potremmo para
gonare a quella della viscon-
t iana Caduta degli Dèi. I 
rapporti tra i sette sono e-
quivoci e chiari insieme. Nel 
primo tempo la parte della 
padrona in questo manipo'o 
di falliti la fa una barones
sa. nel secondo tempo il suo 
posto viene preso da una ra
gazza del popolo, forte di 
centomila marchi avuti in e-
redità. Alla nobildonna non 
rimane altro che sparire dal 
mondo con un cappio a! col
lo e così nell'albergo (e nella 
vita) tutto prosegue come 
prima, solamente e cambia
to chi comanda Pubblico e 
critica hanno apprezzato l'e
dizione attuale Dal belvede
re. Ogni sera il teatro è pie
no e le critiche sono state 
favorevoli. La regia è di Pao
lo Magelli. un toscano che da 
alcuni anni lavora allo « Ate
l ier»; i sette clienti dell'al
bergo tirolese sono imperso
nat i da Ruzica Somkic. Mi
lena Dravic, Dragan Nikolic. 
Vera Kraly. Bora Todorovic. 
Djusa Stdjlkov.c e Ljubisa 
B a c c . 

In complesso si può dire 
che l'opera di Horvath meri
ta un'attenzione che va al 
di là dello spettacolo. Infat
ti si sono già avute alcune 
visite qui da parte di osser
vatori inviati a Belgrado da 
vari teatri europei. 

s. g. 

Warrcn Beotty 
in un film 

su Howard Hughes 
NEW YORK. 17 

Warrcn Bcatty interprete
rà il ruolo di Howard Hu
ghes in un film sulla vita de! 
misterioso miliardario recen
temente scomparso. 

Si t rat ta del secondo film 
su Hughes annunciato da 
quando il famoso finanziere 
misantropo è morto, la scor
sa • settimana, mentre dal 
Messico veniva portato in vo
lo in un ospedale di Houston, 
nel Texas. 

Tre giorni fa» infatti, un 
produttore indipendente , ha 
annunciato di essersi - as
sicurati i diritti per la tra-
•posizione cinematografica 
del noto libro di Clifford Ir
vine. una falsa biografia di 
Hughes da cui sarà ricavato 
«n film dal titolo II miliar* 
dario. ., . 

i 

Una tradizione 
che comincia 

prima del'30 
Nonostante tutte le critiche ad un « certo 
tipo » di musica occidentale/ si è for- ; 
mata una vera e propria scuola sovietica 
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Dilla nostra redazione 
MOSCA. 17 

Via Herzen: nel cuore di 
Mosca. Nella vecchia strada. 
parallela della centralissima 
Gorki. si trovano il Club del
l'Università, che ospita sera
te, spettacoli, dibattiti e con
ferenze; il Conservatorio. se
de tradizionale di grandi con
certi; il Teatro Maiakovski 
— che, a volte, presenta la
vori interessanti — e il Ci
nema Pavtornl. che ospita 
rassegne di vecchi film ed 
opere del grandi maestri 

La via. in un certo senso, 
è il punto di ritrovo dei gio 
vani moscoviti proprio per il 
tipo di « servizi » che effre. 
Ma c'è anche un altro parti
colare che contribuisce a da
re alla Ulitsa Gerscena (que
sto il nome, in russo) un cer
to prestigio. Nella strada, tra 
i tanti e tanti piccoli nego
zi, si trova infatti il « magaz
zino» dei dischi dove i giova
ni si danno appuntamento per 
ascoltare le ultime novità, 
comperare microsolchi di va
rio genere, effettuare — in 
via « privata » — scambi 
di partiture, registrazioni, di
schi e musicassette. 

La fila è numerosa anche 
oggi. E' in vendita il primo 
album di jazz americano. La 
copertina, a colori, presenta 
una affascinante visione not
turna di Manhattan con so 
pra stampato il nome di 
« Bert Kampfert ». Il long-
playng. stereo, è inciso dalla 
tedesca Polydor per conto del
la casa sovietica Melodia ed 
è in vendita a quat tro r jbh 
e dieci copechi. Al cambio 
di questi giorni è pan a cir
ca 4.000 lire. 

Ma in vetrina ci sono an
che altre grosse novità: tre 
microsolchi di James Last in
titolati Melodie e ritmi, un 
disco di Louis Armstrong, uno 
di Ella Pitzgerald, uno di La
ra Saint Paul e uno con le 
incisioni dell'orchestra fran
cese di Paul Mauriac. 

La ressa < si epiega facil
mente. Del resto, sono alcu
ni anni che il mercato in
terno dei dischi jazz è bloc
cato su' alcuni nomi e con ti
ra ture bassissime. L'ultimo 
disco di produzione sovietica 
uscito grazie all'impegno del
la casa Melodia è stato La-
birint, un 33 giri inciso dal 
complesso formato dal trom
bettista Nosov. dal sax alto 
Garanjan. dal sax tenore Zu-
bov. dal trombettista Bahol-
din e dal pianista Fr imkin . 

L'interesse per il jazz — 
qui a Mosca, ma anche nelle 
al tre città dell'URSS — è in 
continuo aumento. La verità è 
che nonostante tutte le criti
che fatte ad un « certo tipo » 
di musica occidentale, nel 
paese si è venuta formando 
una vera e propria scuola di 
musicisti jazz. 

Andiamo alle origini. Par
tiamo. tanto per avviare un 
discorso sul jazz sovietico. 
dal 1928. quando comparvero 
nelle vetrine di alcuni negozi 
della capitale e di Leningra
do i primi esemplari di dischi 
jazz a 78 giri. Le incisioni 
erano di una orchestra che 
muoveva i primi passi. Si 
chiamava « Amajazz » ed era 
diret ta da Aleksandr Tzfa-
sman. Le musiche erano in
titolate AUeluja e Setnmola. 

«Gli anni venti — ci dice 
Voloiia Kudnavzev. uno spe
cialista della musica jazz — 

Catherine 
anima persa 

Catherine Daneuvt (nella fo
to) sari la protagonista fem
minile, accanto a Vittorio Gas-
sman, del film « Un'anima 
persa », tratto dall'omonimo 
remante dì Giovanni Arpino, 
che Dino Rrsi comincerà a gi
rare ' dopodomani a Roma. 
Accanto ai due attori sari, 
tra gli altri, il giovane Da
nilo Mirtei. 

sono stat i una vera e propria 
miniera di idee e di attivi
tà nel campo della musica 
d'avanguardia. Basta passa
re In rassegna il tipo di pro
duzione di quegli anni per 
rendersi conto della validità 
delle ricerche musicali fatte 
dai nostri artisti ». 

Kudnavzev è anche un rac
coglitore di vecchi dischi, na
stri. registrazioni oramai di
venute introvabili. Ed eccoci 
cosi nei suo studio ad esami
nare i preziosi spartiti , le 
raccolte di riviste e saggi del
l'epoca. ad ascoltare nastri e 
dischi. Ecco, del 1929. la regi
strazione del complesso mo
scovita di Boris Krupiscev 
che esegue Sotto i ctelt delle 
Hawaii con Landsberg al pia
no, Kandat alla chitarra e al 
banjo. Ecco la « Jazz cappel 
la » di Gheorghi Landsberg 
in un brano di Konrad Ara-
bella. Oramai il s accesso del 
jazz è avviato. Nel 1930 si 
mette in luce, nonostante una 
seria inclinazione verso il ge
nere « leggero », la formazio
ne diretta da Leonld Utiosov 
che presenta Tea jazz e The 
happy boys. Due anni dopo è 
ancora Landsberg che lancia 
Ragazza in rosso e nel '33 
il musicista Gran Incìde Nel
li/, Lindy, you e Vecchio fiu
me di Kern. 

Le musiche escono fuori da 
un modernissimo registratore 
sistemato, con cura, in una 
ampia libreria. Kudnavzev ac
compagna le musiche con 
commenti che tendono ad Il
lustrare il carat tere dell'epo
ca. « Ecco — dice — l'orche
stra di Aleksandr Varlamov 
che nel 1934 presenta un di
sco con due brani: Rosa gial
la e Lullaby. La voce è del
la cantante negra Celestina 
Cool. E sempre di questo pe
riodo è l'orchestra di Vladi
mir Kandelaki. che onererà 
a t t ivamente sino al 1938». 

I nastr i e i dischi si sus
seguono. E' il 1935. Aleksandr 
Tzfasman comincia ad inci
dere una serie di musiche 
(undici dischi in tutto, che 
ascoltiamo a piccoli brani) 
che abbracceranno un periodo 
di t re anni . Si trat ta, in par-

"ticolare. di opere jazzistiche 
suonate da vari complessi or
chestrali . T ra queste va ri
cordata la musica Incontro 
sfortunato con pezzi a solo di 
Frumkin alla tromba, di 
I.nntzman al sax alto e di 
Kliuciski al trombone. 

Passiamo al 1936. L'ottima 
orchestra di Jakov Skomorov-
sik incide sei brani di jazz 
che rappresentano, ancora og
gi. una delle tappe fondamen
tali della storia del jazz so 
v'etico. E* apminto nel '36 
che Leonid UtÌo=>ov (la sua 
attività, come abbiamo già 
rilevato, si è iniziata nel '30) 
lancia sulla scena delle gran
di orchestre alcuni nomi di 
orestigio. Musicisti come 
Kandat (clarinetto), Ersciov 
(trombone». Min (Diano) de
vono appunto ad Utiosov il 
loro successo negli anni tren
ta. Altra musica che carat
terizza l 'anno d'oro del jazz 
sovietico è il brano II re del 
lazz. lanciato dalla orchestra 
di Fucks-Martin 

- Dal "37 al '40 si Tanno po' 
grandi progressi. Le registra 
zioni che l'apoassionato Ku 
dnavzev presenta testimonia
no appunto del grande livello 
artistico raggiunto dai musi-
c\sti moscoviti e leningradesi. 
Alla ribalta sono, in questi 
anni, le orchestre jazz d; Di 
nr.stri Pokrass e di Aleksei 
Semionov I dischi p'ù richie 
sti — Io l e d i a m o in alcune 
riviste dell 'epica — sono 
Street sue. Luna. Dixie Lee. 
dove si esibiscono Bortskm 
alia tromba e Vasiliev al sax 
tenore. • | 

Attiva — siamo nel 1938 — | 
è la «big band» di Duna lev- | 
ski che incide. :n particola
re. una serie di musiche per 
film TI mot 'vo p'ù popolare 
è Piccolo muhno del trio com
posto da M:kha:l Rioooport 
al piano. Leon'd Kohlov al 
p a n o e I.iz: O'ah a n a bi t 
t e m . Altro succedo del mo j 
mento è .Vo^ dimenticarmi l 
che i bravi ja'.z:s;i Tzf>*man ' 
a! piano e Kvedkevich alla ' 
batteria incidono in un disco 
c!"e e c a divenuto una vera 
e p-opna rar.tà. ! 

N3; j ra!mcute la discoteca e 
nastroteca del no-iro am:co 
sovietico non è completa Ci j 
sono molti svuot i» , che po
trebbero e :5erc riemp1!: da ! 
altri stud.cò1. appasvor.at. . da [ 
enti musicali e dalle d:ccote- • 
che ufficiali. Ma p»r ora ci 
possiamo accontentare d; i 
quanto abb . imo < trovato \ j 
Kudr:j»v7ev parìa ancora do'- . 
l 'anno "39 e presenta sette di
schi incisi, d i l 1339 ai 1940 
dall 'orchestra di Vikfor Knu 
sc^evitzki- ci sono de: nezzi 
unici e t ra questi la Caro
vana di Duke Eli r.gioi &£C 
guita d i Sifor.cv alla tromba 
e da Kostihev al c 'annet to 

«Gli ann i '40 — precisa '.o 
specialista — s e s m n o l'.n. 
n o dell 'attività di altre for 
mazion: j izzist .che nell'URSS. 
Si incide a Mosca e a Le 
ningrado E' attivo Eti . l 
Kemper con la sua orchestra 
che appassiona i giovani. A 
Lvov la formazione "Tea 
jarz" si afferma come una 
delle migliori. A dirigerla e 
Erich Vars. A Mosca l'orche
s t ra di Semioncv incid» 
Blues di Zarh. quella di 
Skomorovski richiama^giova
ni e appassionati nelle sale 
dove si esibisce». 

Carlo Benedetti 

L'associazione nazionale 
dei critici di teatro ha preso 
posizione sulla situav'one de 
terminatasi al Teatro alla 
Scila con le d'missioni del 
sovrintendente. Paolo Grassi. 
e del direttore musicale, Clau
dio Abbado, con un comuni 
cato nel quale s> afferma che 
la crisi rappresenta « una 
.-confitta delle forze che cer
cano di pensare in modo nuo 
vo la cultura e il suo rappor
to con la società civile ». 

I critici teatrali riafferma
no poi la necessità dì valuta
re «al di !à di ogni preferen
za di parte, le capacità pro
fessionali come elemento pri
mario di scelta, dove si tratt i 
di conduz'one d' istituzioni 
culturali e artistiche pubbli
che. E ciò nel quadro di una 
autonomia della cultura da 
riconoscersi coi fatti ». mentre 
spetta alle forze politiche e 
sindacali assK^j j re alla cul
tura una orgaiTTzzazione con
sona alle esigenze della so
cietà 

« Al tempo ste?vSo — prose
gue il comunicato — è neces
sario avviare una sena revi
sione degli orientamenti di 
governo che impongono allo 
sviluppo delle a t t i n t a cultu
rali pubbliche l'onere (come 
dimostrano le vicende non 
meno significative della Bien
nale di Venezia) di una as
soluta precarietà legislativa 
e finanziaria. I critici di tea 
tro ritengono — conclude il 
comunicato — che la salva
guardia della eccezionalità 
della produzione artistica del
la Scala dovrà essere paralle
la ad un impegno teso al 
rafforzamento ed alla artico
lazione delle istituzioni musi
cali e all 'ampliamento dell'e
ducazione musicale ». 

Spettacolo a Roma 
di una compagnia 

di Bari 
La Puglia, in particolare 

Bari, è diventata in questi 
ultimi anni una fu.ina per 
la vita teatrale. Agiscono, 
più o meno in sordina, circa 
o t tan ta gruppi. Uno di que
sti s ta per approdare a Ro
ma. Il gruppo, battezzato 
Anonima G.R. (le iniziali G 
ed R s tanno ad indicare 
Gruppo di Ricerca), presen
terà nel teatro Alberichino, 
a part ire dal 20 aprile pros
simo. uno spettacolo intitola
to La bredda cJiembagni 
(«La bella compagnia») . E' 
un affresco del mondo del 
sottoproletariato urbano del 
sud. Gli interpreti, quat t ro 
giovani e una ragazza sono 
nati nel quartiere San Paolo 
di Bari. 

Musica 

Trio" Beaux Arts 
* , « . ' . • ? > . v * . ' • i 

La sala accademica di San
ta Cecilia era l'altra sera. 
nonostante la ricorrenza del 
Venerdì santo, discretamen
te affollata: e ciò è parso co
me un doveroso tributo al 
violinista Isldore Cohen, al 
violoncellista Bernard Green-
house e al pianista Menha-
em Pressler,. componenti del 
Trio Beaux Arts di New York, 
che si sono rivelati all'altez 
za della fama acquisita con 
le loro tournee e con una lar
ga messe di registrazioni e 
di incisioniJ fonografiche. 

L'altra Fera il complesso ha 
dimostrato la sua eccellenza 
interpretando il Trio in do 
minore iY. 3 Op. I di Beetho 
ven. con un bell'impeto qua
si romantico (del tutto op
portuno, secondo noi, solo 
che si pensi a come la tona 
htà di do minore abbia sem 
pre sollecitato le corde tra 
giche e patetiche del gran
de musicista), per dare suc
cessivamente voce tagliente 
ai sarcasmi così presenti an
che in una composizione tan
to assorta e meditativa (il 
cui carat tere è s ta to global
mente rispettato nell'esecuzio
ne) come il 7Yio Op. 67 di 
Sciostakovic: e presentando. 
a conclusione. Il Trio in do 
maggiore Op. 87 di Brahms, 
sdipanato con stile ineccepi
bile e con un suono, ora cal
do ora prezioso, ma sempre 
congruo e penetrante. 

Ripetute acclamazioni con 
bis costituiscono il bilancio 
finale all 'attivo dei tre bravi 
musicisti. 

vice 

Cinema 

Il comune 
senso del pudore 
Con // comune senso del 

pudore, composto di quat tro 
episodi, due soltanto dei qua
li collegati in certo modo fra 
loro. Alberto Sordi, nelle ve 
sti di regista, vorrebbe sati
reggiare, a un tempo, sessuo-
fobia e pornografia. 

Ecco all'inizio le disavven
ture di due coniugi di am
biente popolare e di mezza 
età (interpretati dallo stesso 
Sordi e da Rossana Di Lo 
renzo, sono ì medesimi per
sonaggi che conoscemmo nel
le Coppie), peregrinanti, nel 
g o r n o delle « nozze d'argen
to ». dall 'una all 'altra sala di 
spettacolo, dove albergano u-
nicamente, sugli schermi, o-
scenità e perversioni. 

Segue il caso d'un intellet-
tualuccio di provincia, il pro
fessor Ottavio, che a Milano 
si trova< insediato nella pol
trona di direttore d'una rivi
sta « nuda » e finisce in ga
lera come i suoi predecesso
ri. Promotore del suo arre 
sto te siamo alla terza no
velletta) un pretore di paese, 
bigotto e con evidenti fru
strazioni. cui sarà infine gio
vevole la lettura (parallela a 
quella che compie sua mo
glie. curiosa e insoddisfatta) 

del molto materiale giorna
listico sequestrato. 

Per concludere, approdiamo 
a Cinecittà: qui una diva in
ternazionale si rifiuta di re
citare, per l'eccesso di reali
smo che comporta, la scene 
culminante (intenda chi può) 
della nuova versione di Lady 
Chatterley. Il produttore, tra
mite un servizievole gruppo i 
di critici, scrittori, sociologi, 
psicologici, preti, ecc . dovrà 
convincerla dell'« artisticità » 
e quindi indispensabilità di 
quella sequenza. , , 

Sordi sfiora appena, per la 
ventai i temi che si era pro
posto, in particolare il rap
porto fra repressione e mer
cificazione dell'eros, sfruttan
do invece gli aspetti più ridi
coli della questione e sugge-
ìendo, al limite, una mora-
letta ispirata al buon senso: 
è inutile star a pesare col 
bilancino gli eventuali valo
ri estetici di determinate rap
presentazioni; meglio lascia
re a tutti via libera e affi
darsi alla capacità di giudi
zio del pubblico adulto. Pur
troppo. nonostante vi sia lo 
sceneggiatore Rodolfo Sone-
go a fianco di Sordi (che. 

anche come attore, appare qui 
per poco e in tono sommesso) 
l'inventiva scarseggia gian-
demente nel lilm. Fa ecce
zione. in qualche misura, 1' 
ultimo iaccontino, dove alcuni 
abietti riòvolti, del mondo del 
la celluloide sono colti con 
spirito, e corroborati dalla 
sapida interpretazione di 
Philippe Noiret Modesti gli 
altri apporti, segnatamente 
quello di Cochi Ponzoni (il 
professor Ottavio), che è una 
sfida vivente al calcolo delie 
probabilità: non diverte nem
meno per sbaglio. 

ag. sa. 

Una squillo 
scomoda 

per l'ispettore 
Newman 

Prostitute, cattoliche e dro
gate: sono questi i requisiti 
che un invasato uomo d'affa
ri. «sacerdote di Sa t ana» in 
privato, cerca nelle sue cavie, 
immolate sull'altare di una 
perversione mistica molto di 
maniera, altra faccia di una 
cultura comunque parroc
chiale Cinque vittime costi
tuiscono il bilancio della 
«set t imana san ta» allestita 
da questo delirante maniaco 
e. tra ì cadaveri, c'è anche 
la ex moglie d i ' un ispettore 
di polizia, che ha fatto sem
pre la « squillo » perché il vi
zio (!) era più forte di lei. 
Dopo il t rauma coniugale, il 
questurino dovrà subire an 
che quello professionale: in
somma, da morta o da viva. 
questa donna non finisce di 
perseguitarlo. 
• Non privo di una sua gros
solana allegoria (l'ipocrisia e 
il perbenismo dovrebbero es
sere. in fin dei conti, i veri 
demoni della situazione) que
sto giallo gotico diretto dal 
cineasta canadase Harvey 
Hart — autore della Fortuna 
e gli occhi degli uomini e del 
Gatto e il topo — andrebbe 

preso per quello che è, se a-
vesae una sua identità incon
futabile. Dicendo ciò, non al
ludiamo alle pur vistose acro
bazie narrative del film — 
che è t ra t to da un romanzo 
di John Buell —, ma pensia
mo piuttosto a come il pro
dotto è s ta to stravolto dalla 
distribuzione italiana, smon
ta to e r imontato con l'epilo
go al posto dell'avvio e vice
versa, ((«ambientato » a New 
York laddove la città teatro 
della vicenda e indiscutibil
mente Montreal, e altre ine
zie di questo calibro. In un 
loro folle disegno, forse, i 
conressionan italiani ne vo
levano fare un « film di Pa
squa » alla rovescia, per af
filiati alla «corrente» di Bel
zebù. Resta dunque sospesa 
nel vuoto anche la corretta 
interpretazione di un sem
pre dignitoso Christopher 
Plummer e della sens"e'tell
ina Karen Black 

: —Hai 07 _ 

oggi vedremo 
CAMILLA (1°, ore 20,45) V , 

Prende il via questa sera lo sceneggiato televisivo che 
Tullio Pinelli ha t rat to dal romanzo di Fausta Cialente Un 
inverno freddissimo. Diretta da Sandro Bolchl e interpretata 
da Giulietta Masina. Isa Miranda, Jenny Tamburi , Paolo 
Turco, Giancarlo Dettorl. Ri ta Savagnone, Camilla è una 
triste storia milanese della fine della seconda guerra mon
diale: la protagonista è una donna non più giovane che, dopo 
essere stata abbandonata dal marito, vive in una vecchia 
casa di campagna insieme con 1 tre figli, due nipoti, EUa 
madre, un violinista e un par t ig iano. , 

d. g. 

Tutto Pasolini 

al Filmstudio 

fino al 30 
Oggi, domenica di Pasqua. 

comincia al Filmstudio di Ro 
ma una rassegna completa 
delle opere cinematografiche 
realizzate da Pier Paolo Pa
solini (o alle quali e™li diede 
una importante collaborazio
ne) . La rassegna si inaugura 
con Accattone e India, cui 
seguiranno, nel giorni succes
sivi, fino a venerdì 30 apri
le. gli altri film dell'autore 
scomparso. Sono appunti per 
un Orestiade Africana, Mam
ma Roma, La rabbia. La ri
cotta, Il Vangelo secondo 
Matteo, Uccellacci e uccellini. 
Comizi d'amore. Ostia (di 
Sergio Citt i) . La coni mare 

secca (di Bertolucci), La terra 
vista dalla Luna, Amore e 
rabbia. Teorema. Kdipo re, 
Porcile, Medea, Racconti di 
Canteibury. Il fiore delle 
mille e una notte. 12 dicem-
bic. Si t ra t ta , a detta degli 
organizzatori, della più com
pleta mostra di film di Paso-
Imi finora realizzata in 
Italia. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 
Riforma e controriforma è il titolo della trasmissione 

odierna della rubrica di at tual i tà culturali a cura di Fran
cesca Sanvitale: argomento del programma è una «Nuova 
Storia della Chiesa », pubblicata di recente in Germania. 

domani vedremo 
LA TRAGEDIA DEL BOUNTY 
(1°, ore 20,45) 

Uscito in Italia prima come La tragedia del Bounty poi 
ribattezzato Gli ammutinati del Bounty, questo film realiz
zato dal regista americano Frank Llovd — il quale si è avvalM 
della sceneggiatura esperta e accattivante di Talbot Jannings 
Julcs Fui man e Carey Wilson — e del 1935 e nar ra di un 
fatto autentico (appunto, l 'ammutinamento dei marinai con
tro il loro capitano aguzzino, su un vascello britannico nel 
Pacifico) sebbene ricorrendo al romanzo che Charles N*ord-
hoff e James Norman Hall in base a quell'evento scrissero 
Interpretato da Charles Laughton. Clark Gable. Franchot 
Tone, Donald Crisp. La tragedia del Bountu è uno spettacolo 
epico e avvincente d'altri tempi, migliore del pur non indegno 
remake (.intitolato L'ammutinamento del Bounty) successivo 
realizzato dal regista Lewis Milestone con Marion Brando' 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

10,45 
12,30 

13.00 

13.30 
15.00 
15,15 

16,10 

17,05 

18.20 
18,30 

MESSA 
A COME AGRICOL
TURA 
OGGI DISEGNI ANI-
MATI 
TELEGIORNALE 
5 ORE CON NOI 
MADAME CURIE 
Replica della terza pun
tata dello sceneggiato di
retto da Guglielmo Mo
rbidi. 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura • -
Settima puntata 
INSIEME. FACENDO 
FINTA DI NIENTE 
90> MINUTO 
IL RAPIDO DELLE 
18,30 
Telefilm di Nino M i 
rino con Fausto Tozzi. 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 CAMILLA 

Prima puntata dello Ma
neggiato diretto da San
dro Bolchi con Giulietta 
Masina. 

21,40 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.15 PROSSIMAMENTE 
22,30 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14,15 PROSSIMAMENTE 
14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19,00 A TAVOLA ALLE T 
19,50 TELEGIORNALE 
20,45 BIM BUM BAM 
21,40 TELEGIORNALE 
22,05 SETTIMO GIORNO 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 8. 
13. 15. 19. 2 1 . 23: 6: Mat
tutino musicale: 6.25: Alma
nacco; 7.10. 5econdo me; 8.30: 
La vostra terra.- 9.30: Salva 
ragazzi!; 10.15, In diretta da...; 
10.45: Messa; 12: Messaggio 
di Pasqua; 12.20: L'orchestra; 
13.20- Kitsch: 14.30: Orazio; 
15.30. Modugno ieri e oggi; 
15.50: Ornella e la Vanoni; 
16,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18: Concerto ope
ristico; 19.20: Dischi caldi; 
20.20 Andata e ritorno; 21.15: 
Concerto. 21.45 II giraske-
ches; 22,30. .. e una parola' 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Il 
mattiniere: 7.45. Buongiorno 
con; 8.40: Dieci, ma non li 
dimostra. 9.45: Gran varietà; 
11: Alto grad mento; 12: Ante

prima aport; 12.15: Film Jo
ckey; 13: Il gambero; 13.35i 
Successi di Brosdway; 14,30: 
Su di giri; 15: Il maglio del 
maglio; 15,35: Supertonlc; 17 
e 30: Domenica sport; 18,55: 

l Radiodiscoteca; 20: Opera '76; 
| 21.05: La vedova è sempre al

legra?; 21,30: Le nostra or-
I chestre di musica leggera; 22 a 
! 05: Complessi alla ribalta. 

Radio 3° . 
GIORNALE RADIO - Or» 7.30. 
14. 19. 2 1 . 23; 7- Quotidiana; 
8.30: Georg Solti; 10.05: Do
menica Tre; 10.45 Canti dal 
popolo negro. 11,15: Stagio
ne organistica della RAI; 1 1 • 
55 Folklore. 12.15: Concerto: 
13.25: Dolore e protesta nel 
blues; 15,15: Il giardino dei 
ciliegi; 16.15: Anni 20; 17.10 
Dedicato ad Hadyn; 18: Gli 
italiani in Ingh.lterra; 19.15: 
Concerto della sera, 20.15: 
Frank Clackspield; 20.45: Poe
sia nel mondo: 21.15: Satta) 
arti; 21.30. Musica club: 22,45: 
Mus.ca fuori programma. 
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se hai qualcosa 
di speciale 

da chiedere al mane. 
mare di Toscana 

concentra il meglio 

12.30 

12.55 
13.30 
15,00 

16.30 

17.15 

19.30 
20.00 
20.45 

SAPERE 
• Il cinema d'anima
zione » 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Quel r ssoso. irasc.bi
le. ca-issimo Brace o di 
Ferro » - « Ipersecret » -
Te'etilm 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
I MANEGGI PER MARI
TARE UNA RAGAZZA 
Tre atti di N B»c.allupo 
con Giberto e Rina Go-
v. (Repl.ca). 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA TRAGEDIA DEL 
BOUNTY 
F m Reg'a di Frank 
L!oyd. Interprete Char-

i l 

I I 

In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso dalle Foci de! Magra 
ad Ansedonia quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 

nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio In Toscana ^ , 
c'è il modo più tuo di vivere il mare. "? i '- '• \ - . - . ' ' . < • ; -'-

t« * -. i g- -K 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 8. 
13. 15. 19. 2 1 . 23. 6 M « -
tjt.no mjs a.t. 6.25 A.-Tia-
na.^o. 7.23 Secondo r->«, 
8.30. Le arzon. del matt.no, 
9 Vo. e3 .o. 11. D.scosud.sco. 
11.30 E ora l'orchestra. 12.10. 
Bes: ar 3 2000. 13.20. H : pa
rade. 14 II laitanapoli. 15.10. 
Po'rf d ass 15 30 Ptt \a'. 
jo .a- i 15.30 F.r>*..-rer.!e an 
che no'. 17.05 Un patr-no
no n p.-o/ne a, 17.25. FI!o--
t ss mo. 18 M J S ca n . 19.30. 
Pe"e d'oca. 20 ABC de! d -
s:o. 20.20 A-.dafa • r.forro. 
21.15. L'approdo. 21.45 Quan
do .a ge-.Te ca"a 22.15 La 
.oce d M a Mari n , 22,40. 
Co-.ce-T.rio 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O-a 6.30. 
7.30 8 .30 .9 30. 10 30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 II 
matt r..«.-a. 7.45 Mui ca • 

les Laughton. Clark Gì 
ble. Franchot Tone 

22.50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.00 ORE 18 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 QUESTO E' IL M I O 

MONDO 
Sesto episodio. Rejia «X 
John Rich 

19.30 TELEGIORNALE 
20.4S IL CIRCOLO PICKWTCJC 

Quinta puntata dello sca>-
ntgg ato d- Dickens d -
retto da Ugo Gregorttti. 
fRepl.ca) 

21.45 GULP! 
I fu-.-ietti in TV 

22.00 STAGIONE SINFONICA 
TV 
m Karol Szysanwskl P 

23,00 TELEGIORNALE 

sport: 8.40: II discofilo; 9.3S: 
Un patrimonio in provincia; 
9.55- Ca-izon. per Tutt.; 10.35. 
Tutti ins e-r.e. a.'a rad o. 12.40: 
A.to grad.~.e-to. 13.35. S J di 
g r.. 15. I! -negl'o ds' negl o; 
15.35 Ca-a-a . 17.50. lo • 
> : . 18.35 Rad.od scoteca. 1 t 
e 55 I' ba-b ere d S vlgl • ; 
22 50 L'L.-3-IO de.'a notte 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
14. 19. 2 1 . 23.50. 7 OJOti-
d a-̂ a. 8 30 Co-icer'o d. aper
tura; 10.10 Co-npos zior.i irv-
glcs. dal 900; 11.15. P.aVatl 
di ari a di 099: 12.20: V tri
na da Franz Joseph Haydn a 
Anton Webern; 14,25 La mo
sca nel t«-npo: 15.45: Mu» ci
sti ire'iani d ogg : 17.10- Clas
se un ca. 17.25 Musica, dolca 
mas ca; 18 I. senzatito'o, 18 
• ?0- I! ventaglio- .1 suo uso 
e :l u o valore atrra/arto I 
tempi; 19,15 I concerti di 
Napoli: 20.35- Musica. 21.15: 
Sette arti; 21.30 Teatro Eli-
sabett aio 

Regione n | Toscana 
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